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AIUTO CI SIAMO PERSI!

Al giorno d’oggi, si sa, è tutto più complesso, incerto e non potevamo certo pensare che la migration al nuovo sistema informatico Intesa Sanpaolo delle 33 filiali della ex rete Intesa presenti nell’Area Emilia potesse discostarsi un granché dal quadro generale della complessità in cui viviamo. 

Nei vari incontri tra le RSA delle unità produttive presenti nell’Area e i responsabili del personale di Area e nei due incontri informativi di semestrale, che si sono tenuti ad aprile e a giugno, sono state delineate le fasi preparatorie al “big bang” del 12 luglio: formazione on line, formazione d’aula, gemellaggi, affiancamenti e materiale di supporto. Il Sindacato ha sottolineato i timori derivanti dalle esperienze delle migration precedenti, l’inadeguatezza dei corsi on line (troppo prematuri anche come tempistica) e richiedendo di rafforzare sia nei tempi sia nei numeri le unità di task force post migrazione. Eravamo incamminati sul sentiero della migrazione verso il nuovo sistema operativo, anche se il cammino non aveva molti punti di riferimento. È BRUTTO AFFERMARE “NOI L’AVEVAMO DETTO” MA E’ PROPRIO COSI’.

Dal 14 luglio ci siamo persi! E i Sindacati avevano espresso in tempi non sospetti forti timori di quanto si è poi verificato!!!

Una nebbia densa ha avvolto la migration e i colleghi coinvolti, sia Carisbo sia Ex Intesa; i primi hanno rivisto il “film” per la seconda volta – i problemi della migration ex Sanpaolo Imi si sono ripresentati puntualmente all’appuntamento successivo – i secondi pure, considerando che anche Intesa aveva subito una precedente migration che, al confronto di quella attuale, sembrava una passeggiata nel parco. Vedere la meta è impossibile!  È possibile che le esperienze e gli errori passati  non abbiano insegnato nulla?? Un detto dice che sbagliare è umano ma perseverare è diabolico…

Un’unica procedura informatica a fronte di due organizzazioni del lavoro (ODL) diverse ha generato “buchi” (quella parte di ODL presente nell’ex Intesa ma assente in ex Spimi non è presente nemmeno nel sistema operativo) non gestiti automaticamente dal sistema informatico, in cui sono “scomparse” o sono rimaste in sospeso operazioni di ogni tipo:

· anagrafiche ritornate alle “origini” 

· mutui da rifare in tempi biblici  

· errori a non finire nei dati migrati 

· contributi  e imposte versati  senza sapere il buon esito per 2 giorni

· bonifici italia ed estero fermi da settimane per effetto di procedure bloccate

· fidi “spariti” (è superfluo immaginarne le conseguenze)

· mancanza di circolarità sulle interrogazioni e interrogazioni fondamentali non in tempo reale. 

Quelle elencate sono solo una “scarna” lista dei problemi procedurali riscontrati ma che necessitano di una “normalizzazione” manuale da parte dei colleghi che agiscono in totale assenza di aiuto. Infatti l’affiancamento previsto, seppure caratterizzato da una dedizione totale dei colleghi Carisbo - obbligati ad un dejà vù -, è stato insufficiente nei numeri e nei tempi rispetto a quanto richiede la situazione attuale e nel contempo ha sguarnito le filiali Carisbo già ai minimi termini. Insomma l’azienda è riuscita a invertire la famosa formula 2x1 in 1 per scontentarne 2. 

Ora chiediamo azioni concrete al fine di arginare una migrazione mal gestita e affrettata. Occorre:  

1. La permanenza di più affiancatori per periodi più lunghi nelle filiali ex Intesa e di accelerare le assunzioni promesse nelle filiali Carisbo. 

2. Un servizio di help desk adeguato ed efficiente (l’attuale risulta insufficiente).

3. Il blocco delle riunioni commerciali e delle continue campagne di vendita: i colleghi non riescono a lavorare, non per negligenza ma perché la migrazione non è andata per il verso giusto, molte procedure non funzionano, la formazione è stata insufficiente ed inadeguata, molte operazioni non si sa come gestirle e manca chi possa dare risposte etc. etc..    

4. Creazione di tabelle di raffronto dei messaggi procedurali in ordine alfabetico in modo da poter cercare rapidamente qual è il messaggio che fa la tal cosa.

Come Organizzazioni sindacali siamo preoccupati per i disservizi che si verificano ogni giorno, i colleghi ci denunciano un pesante stato d’insoddisfazione della clientela, che potrebbe portare alla diminuzione di rapporti aperti con conseguente spirale occupazionale. Siamo preoccupati per eventuali errori operativi a cui possono incorrere i colleghi nel normale lavoro di ogni giorno svolto nel caos procedurale, per questo chiediamo di sollevare da ogni responsabilità i colleghi per eventuali errori derivanti dalla migration. 

Nell’incontro semestrale del 31 luglio abbiamo rappresentato alla delegazione aziendale dell’Area Emilia tutte le problematiche sopraesposte e chiesto un incontro ad hoc per trovare soluzioni urgenti ai problemi. Ci aspettiamo in quella sede risposte altrettanto precise che mostrino la volontà di porre termine a questo caos.

Bologna, 4 agosto 2008                                                                     
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